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Il supertestesmentito 
dai coinquilini di Giulio 
I genitori: un' offesa dire 
che era legato ai SeIVizi 
I due giovani: "In casa nostra mai controlli della polizia" 
La sua prof al Cairo: qui si finisce in cella per una t-shirt 

Turismo, e.-ollo 
del 90 per eento 
Dopo Il rischio Isl' e fa bomba 
sull'aereo russo, ora Il turismo 
egiziano fa I conti con 
l'effetto negativo dovuto 
alla tortura a morte di Giulio 
Regeni. Secondo 
il responsabile del turismo 
estero presso l'Authority 
perlo sviluppo turistico, 
Mohamed Abdel Gabbar, 
le prenotaz!oni di soggiorni 
per j'estate sono diminuite 
quest'anno del 90 per cento. 
I grandi assentì sono 
soprattutto gli itollanl, 

CAllO BONlNI 
GIUlIANO FOSOtINI 

ROMA. Punto e a capo. Nel gioco dell'ace 
egiziano, il quattordicesimo giorno di in­
dagini sull' omicidio di Giulio Regeni ripor­
ta il nostro team investigativo accampato 
al Cairo esattamente al punto di partenza, 
Interrogati alla presenza della polizia egi­
ziana, i due ragazzi che condividevano 
con Giulio l'appartamento Del quartiere 
di Dokki - una studentessa tedesca di lin~ 
gua araba e un giovane avvocato egiziano 
- hanno definitivamente sepolto. smen­
tendola. la testimonianza del cosiddetto 
"superteste", uno degl! Inquilini del palaz· 
zo che, dopo esse'rsi spontaneamente pre­
sentato nella nostra ambasciata. aveva so­
stGl'uto la scorsa settimana non solo di 
aver visto Giulio prelevato in strada la se-. 
ra del 26 gennaio da agenti di polizIa, ma 
di aver riconosciuto in uno di quegli agen­
ti lo stesso poliziotto che, qualche giorno 
prima della scomparsa, lo aveva InutU­
mente çerc::ato in casa. 

di strada percorSo da Giulio la sera del 25 
gennaio «non mostrano nulla». Quelle che 
potevano essere pIù utili (perché registra­
te a rldosso del punto in cui il ragazzo sa­
rebbe stato fermato) _non sono più dispo­
nibili • . I testimonl ascoltati _non hanno vi­
sto nulla di anomalo • . I database di Intelli­
gence e polizia t(oon regisO'ano né il fer­
mo, né l'arresto di Regeni», 

A sentir loro. un mJstero glorioso, in-

somma Almeno in attesa dì domani quan­
do-a stare agli impegni eg\z1anl - al nG­
stra team dovrebbe essere consegnato un 
primo dossier. Allo stato la sola notizia è 
eho, ieri. una Corte di Alessandria d'Egit­
to ha assolto un funzionano degli apparati 
della sicurezza interna condannato in pri­
mo grado all'ergastolo con due suoi col1~ 
ghi (anche loro assolti) per aver torturato 
a morta, ne12011, un detenuto salafita. 

l due coinquilini di Giulio hanno <esclu· 
so nel modo piÙ categorico» che la polizia 
egizIana abbia mai bussato alla porta del 
loro appartamento in cerca di qualcuno o 
qualcosa Né nei giorni precedenti U 25 
gennaio, né in qualsiasi altra circostanza. 
Hanno quindi aggiunto di non aver mai sa­
puto né da Giulio, né da qualsiasi altro in· 
quilino del palazzo iii visite della polizia. 
Smentendo cosi anche un secondo testi­
mone, il web designer Eddie Saade che. in­
terpellato da Repubblica, aveva accredita­
to questa circostanza. Nulla di anomalo, 
dunque. Neppure noll'atteggiamento e 
nell'umore manifestati da Giulio prima 
della scomparsa. -Era tranquillo», hanno 
spiegato l due. E nulla era cambiato nella 
Sua routine . • Passava molte ore in casa a 
studi,are e scrivere al computer» e per rilas­
sarsi .:amavacucinars lt • 

Se per morire basta una ricerca 

·L'ennesimo buco neUa sabbia strappa 
una considerazione a qno dei nostri inve­
stigatori, .Diciamo che non ci aspettava~ 
ma nulla di diverso», Coma se, in un cano­
vaccio ormai trito, l'indagine egiziana fos-­
se ormai prevedibile come il giorno e la 
notte. Perché capace di trovato soltanto in­
dizi che documentano ciò che «noo è suc­
cessOlt , Un festival deUa ·prova negativa". 
Le immagini ancora disponibili del tratto 

D 
AL governo egiziano come da 
quello italiano 51 può solo spera­
re che anivi luce sui fatto atroci 

che hanno portato alla morte di Giulio 
Regeni, Per parte mia. da ~promoto­
re della lettera aperta. si può solo sp&­
rare che la l'appello porti l'attenzione 
sia su questo caso sIa sulle centinaia di 
casi analoghi. 

Non conoscevo di persona Giulio Re­
geni. ma di ricercatori ~me lui al Caiw 
re ce De sono sempre stati tanti: bravi. 
dediti. 8 profondi conoscitori del Pa9-
S9, Quello che colpisce del caso di Giuw 

tio Regeni è precisamente la normali­
tà di un ragazzo come lui che va a fare 
quel tipo di ricerche. L'unica "eccezio­
ne"" del suo caso è stata che un norma-

lissimo ricercatore sia stato torturato 
ed ucciso. È questa sua normalità l'a­
spetto più difficile da comprendere del 
caso di Giulio Regeni: normale la riCBI"­
ca, normali i metodi, normali le anali­
si. 

Regeni ha fatto semplicemente 
quello che farmo tanti ricercaton com­
petenti Oltre al modo in cui è stato uc>­
ciso, è proprio questa normalità che 
ha messo sotto shock il mondo dei ri­
cerca.tori: se è capitato a lui, poteva ca­
pltare a chiunque 

(L 'autore è professore di Relazioni 
ìnternazionali aU'Università 

diAberdeen e primo finnatario 
d~U 'appeUodegliaccad.emici) 

Nitide, al contrario, le parole della fami· 
gUa Regeni. '.Provare ad avvalorare l'ipo­
tesi che Giulio fosse al seIVizio dell'intelli­
gence signi6ca offendere la memoria di 
un giovane universitario che aveva fatto 
della ricerca sul campo una legittima am· 
bizione di studio e di vita», _Giulio non la­
vorava a cose poUtiche. Non ha mai detto 
di sentìrsi in pericolo- aggiunge una pro- . 
fessoressa che con lui lavorava al Gairo e 

Ieri annullato l'ergastolo 
a un agenté degli apparati 
di sicurezza che aveva torturato 
a morte un detenutosalafita 

che chiede l'anonimato - Non era legato 
ai servizi segreti·di I\eSSUD paese, Era cu­
rlqso, appassionato, intelligeQte. Non ba 
mal fatto nulla che potesse essere rlsc[ÙG­
so. Gli importava solo della sua ricerça. 
Qu.t la gente viene arrestata e torturata 
per la maglietta che indossa, per le foto 
che scatta. Tantissimi ricercatori sono tor­
nati a casa_o Considerazioni che hanno 
una eco anche in ciò cha ritiene di dover di· 
re O portavoce della cambridge Universi· 
ty di OxfQrd, Paul Hollan<l-Giulio Regeni 
era un rispettato accademico. E ogni pro­
ceduradi sicurezza è stata r ispettata. l ID&" 

todi utilizzati nella. suarlcerca erano stan­
dardo Piangiamo la sua. morce e chiediamo 
ebeI'indagine accerti la verltb. ............ ------


